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Decreti generali  

per tutte le attività 

D.Lgs. 81/2008: Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro 

DM 10 marzo 1998: Abrogato  e sostituito  da tre  

Decreti  entrati  in  vigore  ad ottobre  2022 (Decreto  

controlli,  Decreto  GSA,Decreto Minicodice) . 

DM 37/2008: riordino delle disposizioni in materia di 

attività d’installazione impianti all’interno degli edifici 

DM 388/2003: Disposizioni sul pronto soccorso aziendale  

DM 462/2001: Regolamento di semplificazione del 

procedimento per la denuncia di installazioni e 

dispositivi di protezione contro le scariche 

atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti 

elettrici e di impianti elettrici pericolosi 

Decreti specifici e  

regole tecniche di  

prevenzione 

incendi per le scuole 

DM 16 luglio 2014: Regola tecnica per la progettazione, 

costruzione ed esercizio degli asili nido 

DM 26 agosto 1992: Norme di prevenzione incendi per 

l’edilizia scolastica 

DM 18/12/1975: Norme Tecniche relative alla edilizia 

scolastica  

DM 12/04/1996: Approvazione della regola tecnica di 

prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 

l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili 

gassosi (Centrali termiche) 

DM 19/08/1996: Approvazione della regola tecnica di 

prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed 

esercizio dei locali di intrattenimento e pubblico spettacolo 

(aula Magna) 

DM 18/03/1996: Norme di sicurezza per la costruzione e 

l’esercizio degli impianti sportivi (Palestre) 

Descrizione dellõattivit¨ scolastica 
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Concetti generali di base 

Codice Civile 
Art. 2087 ï Tutela delle condizioni di lavoro 

ñLôimprenditore è tenuto ad adottare nellôesercizio 

dellôimpresa le misure che, secondo la particolarità del 

lavoro, lôesperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare 

lôintegrit¨ fisica e la personalità morale dei prestatori di 

lavoroò. 
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Concetti generali di base 
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Il D.Lgs. 81 del 2008 prescrive misure per la salute e la sicurezza 

dei lavoratori sul luogo di lavoro in tutti i settori di attività: 

pubblici e privati. Rappresenta un momento fondamentale 

rispetto a questi temi in quanto prevede un ulteriore passo avanti 

rispetto al cambio di mentalità già iniziato nel 1994 con il D.Lgs. 

626 ed unõattenzione costante ai problemi legati alla sicurezza. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=2WGLkr2UmSB3RM&tbnid=YB9y-0wOGWFGiM:&ved=0CAUQjRw&url=http://virtualblognews.altervista.org/lavori-pericolosi-costruire-un-sentiero-a-strapiombo-nel-punto-piu-panoramico-del-monte-shifou-in-cina-video/25812381/&ei=1EfFU_r2M8eYO8yggegF&bvm=bv.70810081,d.d2k&psig=AFQjCNF1AMb5xBKPxW7tFUDbqzvKYh03tw&ust=1405524307345884
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Concetti generali di base 

Nasce una nuova filosofia di gestione della sicurezza!  

òSicurezza strutturataó!! 
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Concetti generali di base 

Non più a seguito di eventi dolorosi ma: 

Preventiva 

Programmata 

Coordinata 

Continuativa 

UNA SICUREZZA òRAGIONATAó 
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Concetti generali di base 

OBIETTIVO 

Riduzione degli infortuni 

Riduzione delle malattie professionali 

Aumento del benessere psico-fisico sul lavoro 

 

 

 

RIDUZIONE DEI COSTI SOCIALI 
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Concetti generali di base 

INFORTUNIO 
 

Eô UN EVENTO DANNOSO  OCCORSO PER 

CAUSA VIOLENTA CHE SI VERIFICA SUL 

LAVORO E CHE DETERMINA LôASSENZA DEL 

LAVORATORE.  
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INFORTUNIO 
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DANNOSO 

VIOLENTO 

OCCASIONE DI  LAVORO 

Concetti generali di base 
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Concetti generali di base 
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MALATTIA PROFESSIONALE 

Eô un evento che si verifica in seguito ad 
esposizioni prolungate a fattori di rischio 
presenti nellôambiente di lavoro che determina 
unôalterazione dellôorganismo di un individuo 
o delle sue capacità psicofisiche e una 
riduzione della capacità lavorativa. 
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Concetti generali di base 
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 IL COVID COME SI CONFIGURA? 
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Concetti generali di base 

Prevenzione 

insieme di tutte le azioni atte ad impedire  che accada 

un evento dannoso (conformità delle attrezzature, 

regolare controllo e manutenzione di impianti e 

attrezzature, procedure, INFORMAZIONE, FORMAZIONE E 

ADDESTRAMENTO) 

 

Protezione 

insieme di tutte le misure atte a limitare i danni  ad 

evento dannoso accaduto (uscite di sicurezza, 

illuminazione di emergenza, idranti é) 
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Concetti generali di base 

PREVENZIONE + 

 

PROTEZIONE = 

_______________ 

 

SICUREZZA 
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Concetti generali di base 

Gli òAttorió della prevenzione (già previsti dal D.Lgs. 626/94) e 

ripresi dal Testo Unico: 

Å Il Datore di Lavoro o i Dirigenti 

Å Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) 

Å I Preposti 

Å Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

Å Il Medico Competente 

Å I lavoratori 
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Concetti generali di base 

Il Documento di valutazione dei rischi 

 

 

Il Datore di Lavoro è obbligato ad effettuare una 

valutazione dei rischi esistenti per il proprio personale nei 

propri luoghi di lavoro riportandola in un documento 

chiamato òDocumento di Valutazione dei Rischió. Si 

tratta di una òfotografiaó, un momento di prevenzione 

che si concretizza in un documento che deve essere il 

punto di partenza (non di  arrivo)  per risolvere i 

problemi. Deve essere aggiornato nel tempo in relazione 

alle modifiche intervenute e deve contenere un 

programma degli interventi. 
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Esempio di metodologia per la VDR 

URISCHIO = PROBABILITÀ X GRAVITÀ 

 

U1 = IMPROBABILE = L' evento dannoso è improbabile. La sua 

manifestazione è legata al contemporaneo verificarsi di più eventi 

sfavorevoli indipendenti e poco probabili. 

U2 = POSSIBILE = L'evento dannoso è poco probabile ma possibile. 

La sua manifestazione è legata al contemporaneo verificarsi di più' 

eventi sfavorevoli e di probabilità non trascurabile. 

U3 = PROBABILE = L' evento dannoso è probabile. La sua 

manifestazione è legata al verificarsi di eventi sfavorevoli che si 

sono già verificati. 

U4 = FREQUENTE = L' evento dannoso è molto probabile. La sua 

manifestazione è legata al verificarsi di eventi sfavorevoli 

frequenti che si sono già verificati in altri casi. 
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Esempio di metodologia per la VDR 

URISCHIO = PROBABILITÀ X GRAVITÀ 

U1 = LIEVISSIMO = Il danno ( lesione o patologia ) è rapidamente 

reversibile e di scarsa entità che non comporta l'abbandono del 

posto di lavoro.  

U2 = LIEVE = Il danno comporta una parziale limitazione funzionale 

reversibile in pochi giorni con completo ripristino della capacità 

lavorativa. 

U3 = GRAVE = Il danno è di media entità e comporta una limitazione 

funzionale temporanea reversibile solo dopo un certo periodo di 

prognosi. 

U4= GRAVISSIMO = Il danno è irreversibile e comporta una riduzione 

parziale ma permanente della capacità lavorativa o l'inabilità 

totale o la morte. 
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P 

4 4 8 12 16 

3 3 6 9 12 

2 2 4 6 8 

1 1 2 3 4 

1 2 3 4 G 

Elevato = 12-16 

Notevole = 8-9 

Accettabile = 3-6 

Basso 1-2 

Esempio di metodologia per la VDR 

Il rischio risulta calcolato come prodotto R= P x D o 

G con una rappresentazione a matrice 
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DECRETO LEGGE 146/2021 ð LEGGE 17 

DICEMBRE 215/2021 
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DECRETO LEGGE 146/2021 ð LEGGE 17 

DICEMBRE 215/2021 

 

 DATORE DI LAVORO E PREPOSTI     
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DECRETO LEGGE 146/2021 ð LEGGE 17 

DICEMBRE 215/2021 

21 
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DECRETO LEGGE 146/2021 ð LEGGE 17 

DICEMBRE 215/2021 

    

 Non tutti gli articoli comunque sono riferiti 

alla pubblica istruzione, ma sicuramente gli 

articoli 18 (datore di lavoro), 19 (preposto), 

26 (lavori in appalto), 37 (formazione), 55 e 

56 (sanzioni datore di lavoro e  preposto) 

possono riguardare sicuramente il comparto 

scuola. 
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DECRETO LEGGE 146/2021 ð LEGGE 17 

DICEMBRE 215/2021 
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DATORE DI LAVORO 
 

Art. 18 comma 3, sono inseriti i punti 3.1 e 3.2 che segnano 

una importante svolta sulla responsabilità dei dirigenti 

scolastici per la sicurezza degli edifici scolastici. Infatti in 

base alle modifiche, di seguito riportate, i dirigenti delle 

istituzioni scolastiche sono esentati da qualsiasi 

responsabilità civile amministrativa e penale qualora 

abbiano tempestivamente richiesto gli interventi strutturali di 

manutenzione, necessari per assicurare la sicurezza dei 

locali e degli edifici assegnati,  adottando le misure di 

carattere gestionale di propria competenza nei limiti delle 

risorse disponibili a  legislazione vigente. 
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 3.1 I Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche sono esentati da qualsiasi 

responsabilità civile, amministrativa e penale qualora abbiano 

tempestivamente richiesto gli interventi strutturali e di manutenzione di cui al 

comma 3, necessari per assicurare la sicurezza dei locali e degli edifici 

assegnati, adottando le misure di carattere gestionale di propria competenza 

nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. In ogni caso gli 

interventi relativi all'installazione degli impianti e alla loro verifica periodica e 

gli interventi strutturali e di manutenzione riferiti ad aree e spazi degli edifici 

non assegnati alle Istituzioni Scolastiche nonché ai vani e locali tecnici e ai 

tetti e sottotetti delle sedi delle Istituzioni Scolastiche restano a carico 

dell'amministrazione tenuta, ai sensi delle norme o delle convenzioni vigenti, 

alla loro fornitura e manutenzione. Qualora i Dirigenti, sulla base della 

valutazione svolta, con la diligenza del buon padre di famiglia, rilevino la 

sussistenza di un pericolo grave e immediato, possono interdire parzialmente o 

totalmente l'utilizzo dei locali e degli edifici assegnati, nonché ordinarne 

l'evacuazione, dandone tempestiva comunicazione all'amministrazione tenuta, 

ai sensi delle norme o delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e 

manutenzione, nonché alla competente autorità di pubblica sicurezza. Nei casi 

di cui al periodo precedente non si applicano gli articoli 331, 340 e 658 del 

codice penale. 
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DECRETO LEGGE 146/2021 ð LEGGE 17 DICEMBRE 

215/2021 
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DECRETO LEGGE 146/2021 ð LEGGE 17 

DICEMBRE 215/2021 
3.2. Per le sedi delle Istituzioni Scolastiche, la valutazione dei 

rischi strutturali degli edifici e l'individuazione delle 

misure necessarie a prevenirli sono di esclusiva competenza 

dell'amministrazione tenuta, ai sensi delle norme o delle 

convenzioni vigenti, alla loro fornitura e manutenzione. Il 

documento di valutazione di cui al comma 2 è redatto dal 

datore di lavoro congiuntamente all'amministrazione tenuta, ai 

sensi delle norme o delle convenzioni vigenti, alla loro 

fornitura e manutenzione. Il Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza Stato-

città ed autonomie locali, con proprio decreto da adottare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente disposizione, stabilisce le modalità di valutazione 

congiunta dei rischi connessi agli edifici scolastici. 
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DECRETO LEGGE 146/2021 ð LEGGE 17 
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DATORE DI LAVORO 
 

Art. 18 comma 1 lettera b-bis: individuazione Preposto 

b-bis) individuare il preposto o i preposti per 

l'effettuazione delle attività di vigilanza di cui all'articolo 

19. I contratti e gli accordi collettivi di lavoro possono 

stabilire l'emolumento spettante al preposto per lo 

svolgimento delle attività di cui al precedente periodo. Il 

preposto non può subire pregiudizio alcuno a causa 

dello svolgimento della propria attività. 
  

 
 



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata 

 

DECRETO LEGGE 146/2021 ð LEGGE 17 

DICEMBRE 215/2021 

27 

DATORE DI LAVORO 
 

Si specifica che il legislatore ha utilizzato il verbo ñindividuareò e non 

ñdesignareò o ñnominareò poiché nel  vocabolario Treccani il 

significato di ñindividuareò indica:  

conferire a una realtà determinata il carattere che la distingue dalle 

altre; determinare, indicare o riconoscere con precisione. 

 Nello stesso vocabolario il significato di ñnominareò è il 

seguente: ñassegnare qualcuno a un ufficio, a una carica, a un 

grado, a una funzione, ecc.  di solito seguendo un procedimento o 

una prassi ben definiti e  nelle prescritte formeò.  

 

 A sua volta, il significato di ñdesignareò è il seguente: òindicare, 

proporre una persona per un determinato ufficioò. 
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PREPOSTI     
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30 

PREPOSTI 
 

I preposti, [é], devono (art. 19 D.Lgs. 81/08) Precedente: 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei 

singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle 

disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 

dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione 

e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro 

superiori diretti; 
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PREPOSTI 
 

Art. 19 comma 1 lettera ñaò)ñsovrintendere e vigilare sullôosservanza 

da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché 

delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di 

protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di 

rilevazione di comportamenti non conformi alle disposizioni e 

istruzioni impartite dal datore di lavoro e dai dirigenti ai fini della 

protezione collettiva e individuale, intervenire per modificare il 

comportamento non conforme fornendo le necessarie indicazioni di 

sicurezza. In caso di mancata attuazione delle disposizioni impartite 

o di persistenza dellôinosservanza, interrompere lôattivit¨ del 

lavoratore e informare i superiori direttiò 
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32 

PREPOSTI 
 

Sempre al comma 1 dopo la lettera f viene inserita 

la lettera ñf-bisò 
 

ñ f-bis) in caso di rilevazione di deficienze dei mezzi 

e delle attrezzature di lavoro e di ogni condizione di 

pericolo rilevata durante la vigilanza, se necessario, 

interrompere temporaneamente l'attività e, 

comunque, segnalare tempestivamente al datore di 

lavoro e al dirigente le non conformità rilevate.ò 
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PREPOSTI 
 

Art. 7 comma 7 bis: ñPer assicurare lôadeguatezza e 

la specificità della formazione nonché 

lôaggiornamento periodico dei preposti ai sensi del 

comma 7, le relative attività formative devono 

essere svolte interamente con modalità in presenza 

e devono essere ripetute con cadenza almeno 

biennale e comunque ogni qualvolta sia reso 

necessario in ragione dellôevoluzione dei rischi o 

allôinsorgenza di nuovi rischi ò  
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INFORMAZIONE - CONOSCENZA 

35 

Complesso delle attività dirette a fornire 

conoscenze utili alla identificazione, alla 

riduzione e alla gestione dei rischi in 

ambiente di lavoro.  
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INFORMAZIONE 
1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore 

riceva una adeguata informazione: 

 

a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi 

alla attività della impresa in generale; 

 

b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta 

antincendio, lõevacuazione dei luoghi di lavoro; 

 

c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le 

misure di cui agli articoli 45 e 46; 

 

d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del 

servizio di prevenzione e protezione, e del medico 

competente. 
 

 
36 



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata 

 

 

INFORMAZIONE 
 

2. Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun 

lavoratore riceva una adeguata informazione: 

 

a) sui rischi specifici cui ¯ esposto in relazione allõattivit¨ 

svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni 

aziendali in materia; 

 

b) sui pericoli connessi allõuso delle sostanze e dei 

preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di 

sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di 

buona tecnica; 

 

c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione 

adottate. 
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FORMAZIONE - COMPETENZE 

38 

Processo educativo attraverso il quale 

trasferire ai lavoratori ed agli altri 

conoscenze e procedure utili alla 

acquisizione di competenze per lo 

svolgimento in sicurezza dei rispettivi 

compiti in azienda.   
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ADDESTRAMENTO ð CAPACITAõ 

39 

Complesso delle attività dirette a fare 

apprendere ai lavoratori lôuso corretto di 

attrezzature, macchine, impianti, 

sostanze, dispositivi, anche di 

protezione individuale, e le procedure di 

lavoro;  
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FORMAZIONE 
 

Ulteriori ed importanti modifiche vengono individuate nella revisione 

dellôArt. 37 (Formazione dei   lavoratori e dei loro rappresentanti) 

dove al comma 2 dello stesso Articolo, viene aggiunto il seguente 

periodo: 

 

ñEntro il 30 giugno 2022, la Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano adotta un accordo nel quale provvede 

allôaccorpamento, alla rivisitazione e alla modifica degli 

accordi attuativi del presente decreto in materia di   

formazione, in modo da garantire: 

:   
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FORMAZIONE 
 

 

a) lôindividuazione della durata, dei contenuti minimi e delle 

modalità della formazione obbligatoria a carico del datore 

di lavoro; 

 

b) lôindividuazione delle modalità della verifica finale di    

apprendimento obbligatoria per i discenti di tutti i percorsi 

formativi e di aggiornamento obbligatori in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro e delle modalità delle verifiche di 

efficacia della formazione durante lo svolgimento della 

prestazione lavorativaò. 

:   
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FORMAZIONE 
 

Eô stato poi sostituito il comma 7, inizialmente faceva 

riferimento alla sola formazione di dirigenti, e preposti ma 

ora con un nuovo comma istituisce l'obbligo della 

formazione per i datori di lavoro. 

Infatti il nuovo comma 7 recita: 
 

ñ7. Il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti ricevono 

unôadeguata e specifica formazione e un aggiornamento 

periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro, secondo quanto previsto  dallôaccordo 

di cui al comma 2, secondo periodoò. 

 

:   
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DECRETO LEGGE 146/2021 ð LEGGE 17 

DICEMBRE 215/2021 

43 

FORMAZIONE - ADDESTRAMENTO 
 

Al comma 5 sono aggiunti i seguenti periodi: 

  

ñLôaddestramento consiste nella prova pratica, per lôuso 

corretto e in sicurezza di attrezzature, macchine, impianti, 

sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale; 

lôaddestramento consiste, inoltre, nellôesercitazione 

applicata, per le procedure di lavoro in sicurezza. Gli 

interventi di addestramento effettuati devono essere tracciati 

in apposito registro anche informatizzatoò.   
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ADDESTRAMENTO 

44 

1) QUANDO CI SI ADDESTRA? 

 

2) SU COSA CI SI ADDESTRA? 

 

3) COME CI SI ADDESTRA? 

 

4) PERCHEô CI SI ADDESTRA? 
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ADDESTRAMENTO: QUANDO? 

45 

La formazione e, ove previsto, lôaddestramento 

specifico devono avvenire in occasione:  
 

a) della costituzione del rapporto di lavoro o 

dellôinizio dellôutilizzazione qualora si tratti di 

somministrazione di lavoro;  
 

b)  del trasferimento o cambiamento di mansioni;  
 

c)  della introduzione di nuove attrezzature di lavoro   

o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e miscele 

pericolose.  
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ADDESTRAMENTO: SU COSA? 

46 

Uso corretto di attrezzature, 

macchine, impianti, sostanze, 

dispositivi, anche di protezione 

individuale. 



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata 

ADDESTRAMENTO: COME? 

47 

COME? 

  
 

Lôaddestramento viene effettuato da 

persona esperta e sul luogo di lavoro. 
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ADDESTRAMENTO: PERCHEõ? 

48 

1) PER CONDIVIDERE CONOSCENZA E 

CAPACITAô 

 

2) PER MIGLIORARE LôAPPRENDIMENTO 
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Parte 2  

 

Ripartizione delle responsabilit¨ allõinterno 

degli istituti scolastici  

VAdempimenti a cura del titolare dell’attività  

VAdempimenti a cura dell’Ente Locale 

Proprietario 

VRapporti con l’Ente Locale Proprietario 

49 
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Ripartizione delle responsabilità 

Le Responsabilità 

 
SICUREZZA ALLõINTERNO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI 

ENTE LOCALE 
ISTITUZIONE 

SCOLASTICA 

50 50 
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Ripartizione delle responsabilità 

Le Responsabilità 

 

Ente Locale Ą Proprietario degli edifici 

 

Dirigente Scolastico Ą Datore di lavoro/Titolare di attività 

51 51 
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COMUNI 

Scuole materne elementari e medie (dellõinfanzia, 
primarie e secondarie di primo grado) 

PROVINCE 

Istituti e scuole di istruzione secondaria superiore 
(secondarie di secondo grado) 

Competenze 

52 

Ripartizione delle responsabilità 

52 



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata 

ENTE LOCALE 

ü Realizzazione 

ü Fornitura estintori 

ü Manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici 

scolastici (impianti, struttureé) 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

ü Adempienti gestionali (attuazione del D.Lgs. 81/2008) 

53 

Ripartizione delle responsabilità 
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Parte 2  

 

VRipartizione delle responsabilità all’interno 

degli istituti scolastici  

Adempimenti a cura del titolare dellõattivit¨  

VAdempimenti a cura dell’Ente Locale 

Proprietario 

VRapporti con l’Ente Locale Proprietario 

54 



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata 

DATORE DI LAVORO/ TITOLARE DI ATTIVITÀ E QUINDI  

ADEMPIMENTI SPETTANTI AL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

V Nomine (RSPP, Medico Competente, ASPP) 

V Richiesta del RLS alle rappresentanze sindacali 

V Costituzione del Servizio di Prevenzione e Protezione  

V Elaborazione del Documento di Valutazione dei Rischi (omnicomprensivo 

di tutti i rischi compreso valutazione rischio incendio) e DUVRI 

V Informazione e formazione del personale come da Accordo Stato Regioni 

V Nomina degli addetti alla gestione dellõemergenza 

V Formazione degli Addetti alla gestione dellõemergenza 

V Fornitura dei Dispositivi di Protezione Individuale 

V Effettuazione delle visite mediche in base al protocollo sanitario 

V éé.. 
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Adempimenti a cura del titolare dellõattivit¨ 
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Dovrà essere predisposto un registro dei controlli periodici ove sono 

annotati tutti gli interventi ed i controlli relativi allõefficienza degli 

impianti elettrici, dellõilluminazione di sicurezza, dei presidi antincendio, 

dei dispositivi di sicurezza e di controllo, delle aree a rischio specifico e 

dellõosservanza della limitazione dei carichi dõincendio nei vari ambienti 

dellõattivit¨. 

 

Tale registro deve essere mantenuto costantemente 

aggiornato e disponibile per i controlli da parte 

dellõautorit¨ competente. 
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Adempimenti a cura del titolare dellõattivit¨ 

56 
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Deve essere predisposto un piano di emergenza e devono 

essere fatte prove di evacuazione, almeno due volte nel 

corso dellõanno scolastico. 

57 

Adempimenti a cura del titolare dellõattivit¨ 

57 



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata 

Le vie di uscita devono essere tenute costantemente 

sgombre da qualsiasi materiale 
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Adempimenti a cura del titolare dellõattivit¨ 

58 



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata 

Eõ fatto divieto di 

compromettere la 

agevole apertura e 

funzionalità dei 

serramenti delle 

uscite di sicurezza, 

durante i periodi di 

attività della scuola, 

verificandone 

lõefficienza prima 

dellõinizio delle 

lezioni. 
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Adempimenti a cura del titolare dellõattivit¨ 
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Presentazione della SCIA (Segnalazione 

Certificata di Inizio Attività) ai Vigili del Fuoco 

per il Rilascio del Certificato di Prevenzione 

Incendi  

60 

Adempimenti a cura del titolare dellõattivit¨ 

Approfondimento   

Il certificato di Prevenzione 

incendi negli Istituti Scolastici 

60 
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Le attrezzature e 

gli impianti di 

sicurezza devono 

essere controllati 

periodicamente in 

modo da 

assicurarne la 

costante efficienza 

 

61 

Adempimenti a cura del titolare dellõattivit¨ 
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Nei locali ove vengono depositate o utilizzate sostanze infiammabili 

o facilmente combustibili è fatto divieto di fumare o fare uso di 

fiamme libere. 

62 

Adempimenti a cura del titolare dellõattivit¨ 
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I travasi di liquidi infiammabili non possono essere effettuati se non 

in locali appositi e con recipienti e/o apparecchiature di tipo 

autorizzato. 

63 

Adempimenti a cura del titolare dellõattivit¨ 
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Nei locali della scuola, non appositamente allõuopo destinati, non 

possono essere depositati e/o utilizzati recipienti contenenti gas 

compressi e/o liquefatti. I liquidi infiammabili o facilmente 

combustibili e/o le sostanze che possono comunque emettere vapori 

o gas infiammabili, possono essere tenuti in quantità strettamente 

necessarie per esigenze igienico-sanitarie e per lõattivit¨ didattica e 

di ricerca. 
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Adempimenti a cura del titolare dellõattivit¨ 
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Negli archivi e depositi, i materiali devono essere depositati in modo 

da consentire una facile ispezionabilità, lasciando corridoi e passaggi 

di larghezza non inferiore a 0,90 m. 

Eventuali 

scaffalature 

dovranno risultare 

a distanza non 

inferiore a m 0,60 

dallõintradosso del 

solaio di copertura. 
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Adempimenti a cura del titolare dellõattivit¨ 
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Il titolare dellõattivit¨ deve provvedere affinché nel 

corso della gestione non vengano alterate le condizioni 

di sicurezza. Egli può avvalersi per tale compito di un 

responsabile della sicurezza, in relazione alla complessità 

e capienza della struttura scolastica. 
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Adempimenti a cura del titolare dellõattivit¨ 
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Parte 2  

 

VRipartizione delle responsabilità all’interno 

degli istituti scolastici  

VAdempimenti a cura del titolare dell’attività  

Adempimenti a cura dellõEnte Locale 

Proprietario  

VRapporti con l’Ente Locale Proprietario 
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Interventi Strutturali e di Manutenzione (art. 18 D.Lgs. 

81/2008) ordinaria e straordinaria (art. 3 Legge 23 del 

1996) per assicurare la sicurezza dei locali e degli 

edifici assegnati in uso alle Istituzioni scolastiche. 

68 

Adempimenti a cura dellõEnte Proprietario 

ENTE LOCALE 

68 
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SISTEMA DI VIE DI USCITA 
Ogni scuola, deve essere provvista di un sistema organizzato di vie di 

uscita dimensionato in base al massimo affollamento ipotizzabile in 

funzione della capacità di deflusso ed essere dotata di almeno 2 uscite 

verso luogo sicuro per ogni piano. 

Gli spazi frequentati dagli alunni o dal personale docente e non docente, 

qualora distribuiti su più piani, devono essere dotati, oltre  che della 

scala che serve al normale afflusso, almeno di una scala di sicurezza 

esterna o di una scala a prova di fumo interna. 
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Adempimenti a cura dellõEnte Proprietario 
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NUMERO DELLE USCITE 
Per ogni tipo di scuola i locali 

destinati ad uso collettivo devono 

essere dotati, oltre che della 

normale porta di accesso, anche di 

almeno una uscita di larghezza non 

inferiore a due moduli, apribile nel 

senso del deflusso, con sistema a 

semplice spinta, che adduca in luogo 

sicuro. 
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Adempimenti a cura dellõEnte Proprietario 
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NUMERO DELLE USCITE 
Il numero delle uscite dai singoli piani 

dellõedificio non deve essere inferiore a 

due. Esse vanno poste in punti 

ragionevolmente contrapposti. 
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Adempimenti a cura dellõEnte Proprietario 
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Vengono definiti spazi per deposito o 

magazzino tutti quegli ambienti 

destinati alla conservazione di 

materiali per uso didattico e per i 

servizi amministrativi. I depositi di 

materiali solidi combustibili possono 

essere ubicati ai piani fuori terra o ai 

piani 1º e 2º interrati. 

Le predette strutture dovranno 

comunque essere realizzate in modo da 

garantire una resistenza al fuoco di 

almeno REI 60. 
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Adempimenti a cura dellõEnte Proprietario 

72 



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata 

Lõaccesso al deposito deve avvenire tramite porte almeno REI 60.  

I suddetti locali devono avere apertura di aerazione di superficie non 

inferiore ad 1/40 della superficie in pianta, protette da robuste griglie a 

maglia fitta. 

Ogni deposito dovrà essere dotato di almeno un estintore di tipo 

approvato, di capacità estinguente non inferiore a 21 A, 89 B, C ogni 150 

m di superficie. 
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Adempimenti a cura dellõEnte Proprietario 
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IMPIANTO DI ALLARME 
Le scuole devono essere munite di un sistema di allarme in grado di 

avvertire gli alunni ed il personale presenti in caso di pericolo. 

Il sistema di allarme deve avere caratteristiche atte a segnalare il 

pericolo a tutti gli occupanti il complesso scolastico ed il suo 

comando deve essere posto in locale costantemente presidiato 

durante il funzionamento della scuola. 
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Adempimenti a cura dellõEnte Proprietario 

74 
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Parte 2  

 

VRipartizione delle responsabilità all’interno 

degli istituti scolastici  

VAdempimenti a cura del titolare dell’attività  

VAdempimenti a cura dell’Ente Locale 

Proprietario 

Rapporti con lõEnte Locale Proprietario 
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Rapporti con lõEnte Locale 

76 
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Elementi critici del rapporto: 

 
V La Lista della Spesa 

V La richiesta di certificati e dei documenti inerenti il 

fabbricato e la conformità degli impianti 

V Le destinazioni dõuso dei locali 

V Il Registro di Prevenzione Incendi 

V Lõuso delle palestre e dei locali per il pubblico 

V La segnaletica 

V Lõimpianto elettrico: le ciabatte!!! 

V La cassetta di pronto soccorso 

V La verifica dellõimpianto di terra 

77 

Rapporti con lõEnte Locale 
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Rapporti con lõEnte Locale 

Elementi critici del rapporto 
 

LA LISTA DELLA SPESA: UN ESEMPIO (REALE) 

V Area esterna: il giardino presenta radici sporgenti e terreno  

sconnesso: provvedere alla risistemazione del giardino 

V Area esterna: in giardino sono presenti cespugli di rose: occorre rimuovere i cespugli di 

rose 

V Le scale non sono a norma: provvedere alla sostituzione delle scale non a norma 

V Piano terra: il quadro elettrico non è protetto: provvedere a proteggerlo 

V Aule piano terra: le aule delle porte verso lõesterno non hanno il maniglione antipanico: 

provvedere a dotare le porte di maniglione antipanico 

V Depositi per le pulizie: i prodotti per le pulizie devono essere stoccati in locale 

adeguato e non accessibili ai bambini: provvedere a confinare adeguatamente i prodotti 

V Bagni primo piano: nel bagno ci sono due mattonelle danneggiate: provvedere alla 

sistemazione delle mattonelle 

V Bagno H piano terra. Manca il cartello òbagno Handicapó: provvedere al posizionamento 

di apposita cartellonistica 
V ...................................................... 
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Elementi critici del rapporto: 

 
V La richiesta di certificati e dei documenti  

inerenti il fabbricato e la conformità degli impianti 

 
Rappresenta un tema molto importante perché tutta la documentazione inerente 

il fabbricato è prevalentemente relativa a strutture e impianti ed è pertanto di 

pertinenza dellõEnte Proprietario. Il Dirigente Scolastico dovrà provvedere a 

richiedere copia di tale documentazione o, in ogni caso, accertarsi che sia 

presente e indicare dove è conservata. 
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Rapporti con lõEnte Locale 
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Elementi critici del rapporto: 

 
VLe Destinazioni dõuso dei locali: 

 
Anche in questo caso si tratta di un aspetto molto importante legato al 

Certificato di Prevenzione Incendi. Infatti, una volta ottenuto tale documento, è 

di fondamentale importanza e di esclusiva responsabilità del Dirigente Scolastico, 

che non vengano modificate le destinazioni dõuso dei locali in quanto si andrebbe 

ad inficiare la validità del documento (a meno che non si tratti di modifiche non 

sostanziali che non comportino aggravio dal punto di vista della sicurezza). 
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Rapporti con lõEnte Locale 
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Elementi critici del rapporto: 

 
V Il Registro di Prevenzione Incendi: 

 

Eõ un documento richiesto dal D.P.R. 151/2011 a cura del titolare dellõattivit¨ ma 

che contiene anche elementi (verifiche tecniche degli impianti e della struttura) 

in carico allõEnte Locale. 
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Rapporti con lõEnte Locale 
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Rapporti con lõEnte Locale 

ESEMPIO DI SCHEDA 

Scheda n°  3 B 

 

RETE IDRICA ANTINCENDIO 

 
Tipologia di impianto: [ ] idranti  [ ] naspi...  

 

Verifica effettuata da:  Personale Tecnico Specializzato 

 

Periodicità della Verifica:  6 mesi 

 

Data    ____ 

 

Ora    ____ 

 

Responsabile verifica _____________________ 

 

Esito   [ ] Positivo  [ ] Negativo 

 

Firma   __________________ 

 

Note/Irregolarità riscontrate 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 
 
Procedura di verifica:  

Effettuare una prova di funzionamento con misura di pressione e portata  
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IL REGISTRO DI PREVENZIONE INCENDI 

82 
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Rapporti con lõEnte Locale 

Altri elementi oggetto di verifica 

 

V Impianto di spegnimento automatico 

V Impianto di allarme 

V Interruttori differenziali e interruttore generale 

V Estintori 

V Interruttori differenziali 

V Valvole di intercettazione gas 

V Contenuto cassetta pronto soccorso  

V éééééééééééééééé 

V éééééééééééééééééé 
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IL REGISTRO DI PREVENZIONE INCENDI 
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Elementi critici del rapporto: 

 
VLõuso delle palestre: Si tratta di un problema molto 

frequente negli istituti scolastici: 

 
Palestra scolastica data in uso a società sportive esterne  

o  

Impianto sportivo dato in uso alla scuola???? 

84 

Rapporti con lõEnte Locale 
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Elementi critici del rapporto: 

 
VLõaula Magna: 

 
Locale polifunzionale usato anche dallõAmministrazione per incontri, 

convegni, riunioni  

o  

Locale in uso esclusivo alla scuola???? 
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Rapporti con lõEnte Locale 
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Elementi critici del rapporto: 

 
VLõimpianto elettrico: le ciabatte!!! 

Le ciabatte non sono un problema.  

 

Il problema è il loro uso  

scorretto e òselvaggioó 
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Rapporti con lõEnte Locale 
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Elementi critici del rapporto: 

 
V La cassetta di pronto soccorso: 

 

Il DM 388/2003 attribuisce al Datore di Lavoro (e quindi al Dirigente Scolastico), 

lõobbligo di provvedere alle dotazioni di primo soccorso. La Legge 23/1996 

òNorme per lõedilizia scolasticaó attribuisce agli enti proprietari lõobbligo delle 

forniture (presidi sanitari, estintori, segnaleticaé) allõinterno degli edifici 

scolastici.  
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Rapporti con lõEnte Locale 
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Elementi critici del rapporto: 

 
VLa verifica dellõimpianto di terra: 
 

Il DPR 462/2001 attribuisce al Datore di Lavoro lõonere di far verificare lõimpianto 

di terra e (se presente) lõimpianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

ogni due anni da parte di una ditta iscritta negli elenchi ministeriali (in sostanza 

ad una ditta abilitata). 

In realtà tale adempimento viene attuato dallõEnte Locale Proprietario in quanto 

i Dirigenti scolastici non hanno le risorse economiche per poterlo attuare.  
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Rapporti con lõEnte Locale 
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Elementi critici del rapporto: 

 
V Il Certificato di Prevenzione Incendi 

 

A chi Spetta chiederlo? 

(Ovvero presentare la SCIA?) 
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Rapporti con lõEnte Locale 
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Eõ fondamentale una collaborazione attiva e partecipativa 

che può concretizzarsi nelle seguenti azioni: 

 

V Condivisione dei sopralluoghi 

V Organizzazione di almeno due riunioni congiunte annuali con un 

responsabile dellõufficio tecnico e, almeno nei piccoli Enti locali, con 

la presenza di un assessore 

V Condivisione di supporti comuni e di protocolli di intesa 
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Rapporti con lõEnte Locale 
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Il Certificato di Prevenzione Incendi nelle scuole 

V I riferimenti normativi 

V Cosa dicono esattamente 

V Il percorso corretto qual è? 

 

Il DPR 151/2011 identifica tutte le attività soggette allõiter 

di prevenzione incendi. Le scuole sono individuate al nr. 67 

della tabella e fin qui nessun problema  

 

91 



Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata 

Art. 3 (DPR 151/2011) Parere di Conformità 

òGli Enti e i Privati Responsabili delle attività (soggette a  prevenzione incendi 

di cui allõAllegato Ié.) sono tenuti a  richiedere con apposita istanza al comando 

lõesame dei progetti di nuovi impianti o costruzioni o di modificheó (e quindi 

adeguamenti) òdi quelli esistentió 

Art. 3 (Decreto 8 agosto 2012) Domanda di parere di conformità sui progetti 

òLa domanda deve contenere Generalità del richiedente o, nel caso di Ente o 

società, del suo Legale Rappresentanteó 

 
 

 

Presentazione del progetto  

presso il Comando VVFF  

con richiesta di parere 

I FASE 

Il Certificato di Prevenzione Incendi nelle scuole 
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Il parere (anche perché si tratta 

sostanzialmente di un progetto), 

lo  richiede  lõEnte locale  

Il Certificato di Prevenzione Incendi nelle scuole 

Il modello di richiesta del parere  predisposto dal Ministero presenta la 

dicitura: 

òTitolare, Legale  Rappresentante, Amministratoreé..ó 

della  

òDitta, impresa, ente, societ¨, associazioneó 

 

 

SIAMO  AL PRIMO PASSO: LA  RICHIESTA DI PARERE 
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Dopo 60 giorni (forse!)é. arriva il parere. Tale parere potrà essere: 

 

Favorevole 
Favorevole 

condizionato 
Contrario 

Si eseguono i lavori  

come da  

progetto presentato 

Si eseguono i lavori  

tenendo conto 

delle prescrizioni  

Si ricomincia  

ripresentando  

un progetto 

Il Certificato di Prevenzione Incendi nelle scuole 
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Anche in questo caso si tratta di una fase a cura 

dellõEnte Locale destinatario degli obblighi 

relativi alla struttura e agli impianti 

 

 

Realizzazione dei lavori e  

Raccolta della documentazione 

II FASE 

Il Certificato di Prevenzione Incendi nelle scuole 
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Presentazione della 

SCIA 

III FASE 

Al termine dei Lavori, si raccoglie la 

documentazione  e  si presenta  al Comando la  

 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) 

Il Certificato di Prevenzione Incendi nelle scuole 
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La SCIA sarà presentata dal Dirigente 

Scolastico in quanto effettivamente 

legale rappresentante dellõIstituto 

Scolastico e destinatario di tutti gli 

obblighi gestionali allõinterno  

della scuola. 

Il Certificato di Prevenzione Incendi nelle scuole 
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Scuole di  

Tipo A 
0 <Numero persone<150 

Scuole di 

Tipo B 
150<Numero persone<300 

Scuole di  

Tipo C 
Numero persone >300 

Richiesta di sopralluogo  ai VVFF 

Finalizzata allõottenimento  

di un verbale di visita 

Presentazione di progetto per 

Lõottenimento di un parere 

 

Richiesta di sopralluogo finalizzato  

Allõottenimento di un verbale di visita 

Presentazione di progetto per 

Lõottenimento di un parere 

 

Richiesta di sopralluogo finalizzato  

Allõottenimento del CPI 

Successivamente alla presentazione della SCIA  

(che da subito ñlegittimaò lo svolgimento  

dellôattivit¨ scolastica): 

Il Certificato di Prevenzione Incendi nelle scuole 
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Da evitare  
lo scambio frequente di corrispondenza con evidente (inutile) 

tentativo di òscarico di responsabilit¨ó!!! 

99 

Rapporti con lõEnte Locale 
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Parte Finale  

 

Miti e leggende nel mondo scolastico  
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Miti e leggende nel mondo scolastico 

Tutte le porte delle aule devono avere 
il maniglione antipanico (dispositivo di 

apertura a semplice spinta)? 

 

FALSO! 
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Miti e leggende nel mondo scolastico 

Allõinterno delle aule ci devono 
essere massimo 25 persone? 

FALSO! 
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Miti e leggende nel mondo scolastico 

Tutte le aule devono avere due 
uscite? 

FALSO! 
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Miti e leggende nel mondo scolastico 

Tutti i locali ad uso collettivo (dormitori, 
palestre, refettori, aule magne...) devono 
avere, oltre alla normale uscita, almeno 
unõuscita di larghezza 1,2 m che adduca 

direttamente allõesterno? 

VERO! 
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Miti e leggende nel mondo scolastico 

Il Documento di Valutazione dei 
Rischi deve essere rifatto ogni anno? 

FALSO! 
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